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Parte no» Officiale 
Il Beggente la Procura Generale del Re in Ro

ma ha indirizzato la seguente Circolare ai signori 
Procuratori fiscali e Giusdicenti della Provincia Ro
mana: 

Il Signor Consigliere di Luogotenenza per gli 
affati di grazia e giustizia diramava nel 10 del de
corso gennaro una circolare agli Eminentissimi Ve
scovi della Provincia Romana pregandoli a voler prov
vedere che i Parrochi delle loro diocesi si prestas
sero all' esibizione dei libri di nascite e decessi al
l'effetto che le Autorità Municipali potessero compi
lare la statistica delle popolazioni. 

In questa circolare il prefato sig. Consigliere di 
Luogotenenza esprimeva che alla surricordata pre-
gliieia era indotto dal desiderio di evitare possibil
mente ciò che sarebbe avvenuto dopo una ripulsa dei 
Parrochi, la necessità cioè di provocare 1' applicazio
ne della legge penale. 

Alcu/ii degli Eminentissimi Diocesani risposero 
in modo da far ritenere che senza spiacevoli inci
denti i Parrochi si sarebbero prestati all' adempi
mento del loro dovere. 

Ma questa speranza è rimasta in parte delusa, 
poiché occorrendo l'esibizione dei registri dello Stato 
cnile per la formazione delle liste di leva, molti 
Parrochi, nonostante reiterati inviti, sonosi decisa

l e rifiutati di presentarli; sicché le Autorità Po
litiche e alcuni Sindaci hanno ricorso in proposito a 

3st' Ufficio Generale , reclamando che sia conve
nientemente provveduto. 

Il sottoscritto pertanto rammenta ai signori Pro
curatori Fiscali e Giusdicenti che a seconda delle 
disposizioni dell' art. 1. capoverso 2 della Legge Or
ganica sul Reclutamento dell'Esercito de"20 marzo 
1854, e degli art. 3 e 22 del Regolamento appro
nto con R. Decreto de'31 marzo 1855 per la com
pilazione delle liste di leva, pubblicati in questa 
provincia con Decreto Reale 16 novembre 1870. N. 
<Ì033, occorre anche di consultare i registri dello 
slato oivile di cui devono dar visiono i Parrochi 

i Ministri dei culti tollerati ; che a senso del 
successivo articolo 31 i Parroohi stessi devono dar 
partecipazione ai Sindaci dei cittadini soggetti all' i-
swizione nelle liste di cui sopra; e finalmente che 
la mancanza a questi obblighi è punita ai termini 

combinato disposto degli art. 183, della legge 
succitata e 521 del Codice Penale. 

In ordine a queste presorizioni di legge i sigg. 
Procuratori Fiscali e Giusdicenti nella cerchia delle 
'ispettive loro attribuzioni provvederanno perohè sia 
proceduto in via penale contro quei Parrochi che si 
rifiutano all' esibizione dei registri dolio stato civile, 
onde non essendo valsi gli avvortiraenti e gli inviti 
rottesi, valgano le disposizioni penali a far salvi 
l'autorità della legge ed il regolare andamento del 
pubblico servizio. 

Roma li 4 febbraio 1871. 
Il Reggente la Procura Generale 

Baròoli 

La Deputazione provinciale di Capitanata ha de
liberato di concorrere per la somma di lire 2000 in 
sollievo delle famiglie danneggiate dall' inondazione 
dell'Tevere avvenuta in Eoma nel dicembre scorso, 

Atti Ufficiali «lei ««uno 
La Gazzetta Uljìciale del Regno del 5 febbraio 

contiene: 
1. Un R. decreto del 13 gennaio con il quale è 

autorizzata la Banca agricola sarda, Società anoni
ma ad azioni nominative, costituitasi in Firenze por 
l'esercizio del credito agrario, ai termini della legge 
21 giugno 1869, e u'e approvato lo statuto sociale, 
introducendovi alcune modificazioni. 

2. Una serie di nomine nell'ordine equestre del
la Corona d'Italia. 

3. Un R. decreto dell'8 dicembre 1870, con il 
quale, al sig. Giovanni Petrucci, domiciliato in Ce
sena, è fatta facoltà esclusiva di proseguire i lavori 
della miniera di zolfo; denominata Boratella 2a, esi
stente nel comune di Mercato Saraceno, circondario 
di Cesena, provincia di Forlì. 

4. Un altro li. decreto, pure in data dell'8 di
cembre 1870, con il quale, ai signori cavaliere Giu
seppe Ragazzoni, Pietro Lazzari eredi fu Giovanni 
Lazzari, Giuseppe Bianchi, Calzoni prete Giovita e 
Domenico Fracassi, rappresentati dal primo nomina
to, è fatta concessione di una miniera di ferro spa-
tico sita nel territorio dei comuni di Colilo e Bove-
gno, circondario o provincia di Brescia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella seduta di ieri la Camera prese atto della 

dimissiono del signor Valmarana. deputato del col
legio dì Thiene; dopo discussione, a cui presero par
te i deputati Ferraris, Pianciani, Sineo e il Ministro 
di Grazia e Giustizia, approvò un disegno di legge 
che rettifica il decreto 27 novembre 1870 relativo 
all'attuazione del Codice civile nella provincia roma
na; e proseguì a trattare dello schema sulle gua
rentigie per l'indipendenza del Sommo Pontefice e 
la libertà della Chiesa. La discussione versò intorno 
all' art. 2*, il quale, dopo considerazioni fatte dai 
deputati Pasqualigo, Corte, Mancini, Nicotera, Pisa-
nelli, Crispi, Speciale, dal Ministro di Grazia e Giu
stizia, e dal relatore Bonghi, venne rinviato alla 
Giunta. 

Notizie MtaUane 
Abbiamo dal Fanfulla: 
5. M. il Re ha presieduto questa mattina il 

Consiglio dei ministri. 
— Leggesi nello stesso giornale : 
lì Governo ha deciso di cedere all' industria 

privata lo stabilimento marittimo ex-pontificio, esisten
te in Civitavecchia, toltine però prima quei materia
li, attrezzi e macchine, che possono ancora utilmen
te impiogarsi nei nostri cantieri ed arsenali. 

— Il commercio italiano coli' istmo di Suez ha 
preso uu prospero avviamento; nel 1870 il movimen
to delle navi italiane a Porto Said fu di 112, dello 
quali 58 in arrivo e 54 in partenza. 

— L'Italie dice che il Ministero della Guerra 
ha dato ordine per lo stabilimento di un campo d'i
struzione per una divisione traVorona e Villafranca. 

— 11 Pungolo di Napoli scrive : 
Il Vesuvio prosegue con la stessa moderazione ad 

eruttare poca lava dal nuovo cono con rare esplosioni 
dal cratere antico. Il primo spande fumo acido di color 
rossiccio, ed il secondo bufi! di fumo nero e di sab
bia sottilissima di natura diversa da tutto lo altre 
di cui si conserva la collezione all'Osservatorio. 

Questa cenere o sabbia finissima ad occhio nu
do apparisce luccicante e di color nero con molti' 
punti bianchi. Guardata al microscopio risulta for
mata da minuti fvammonti di cristalli bianchi tra
slucidi, inviluppati più o meno di scoria oscura at
tiratole dalla calamita. 

Questa sabbia dove essere passata in mezzo al
la lava liquida del cratcro per prendere il colore 
oscuro da cui trovasi avviluppata. 

— Scrivono da Civitavecchia alla Gazzetta di 
Genova: in data 2 febbraio: 

Il vapore da guerra Volturno è ritornato siill.i 
spiaggia rimpelto a Palo, per ricuperare delle aucoio 
ed altro materiale gettato a mare dalla corazzata 
Messina allorquando vi arrenò. 

Quel grosso vaporo aveva già fatti molti ricupe
ri ed oggi stava alacremente lavorando. Volle fatalilà 
che urtasse fortemente col fianco sinistro sopra una 
patta d' ancora che stava per salpare e così aprisse 
una larga falla di acqua ohe in poco tempo lo riem
pì con minaccia di colare a fondo. 

Il capitano Bertelli, esperto uomo di maro, visto 
il pericolo che corrova l'equipaggio, deliberò tosto 
d'investire il bastimento per salvare la gente ed aver 
poi i mezzi di ricuperarlo e rimetterlo a galla. 

Si attende il R. Piroscafo Plebiscito, capitano 
Foscolo, per apportare i primi soccorri al Volturno 
ed alla sua ciurma, e si spera che potenti aiuti ver
ranno spediti dagli arsenali per restituire alla mari
na un magnifico vapore che forse non era il più adat
to alla missione di cui si volle incaricarlo. 

La condotta del comandante e dell' equipaggio 
del Volturno in questo sinistro fu ammirevole e su
periore ad ogni elogio. 

— Lo stesso giornale scrive : 
È già noto il gravissimo disastro toccato nel 

giugno dello scorso anno al brick barca Mania Ba
mbino, il quale rimase preda dello fìammo mentre 
navigava nel maro Atlantico. 

Appena conosciuto il fatto il nostro Console di 
Buenos Ayres ebbe il provvido pensiero di aprire a 
favore dei naufraghi superstiti una pubblica sottoscri
zione fra la colonia italiana, la qualo risposo all'ap
pello colla generosità che tanto distingue i nostri na
zionali residenti all' estero. Interpretando poi giusta
mente le intenzioni dei sottoscrittori egli destinò una 
parte di quella somma alle famiglie povere, stabilite 
nel Regno, le quali ebbero qualche congiunto perito 
nel naufragio, e trasmise a tale soopo la somma di 
oltre L. 5 mila al Ministoro che incaricava, questa 
Prefettura di assumere le informazioni intorno allo 
stato finanziario di quelle famiglio, e di tare le op
portune proposte di riparto. 

L'ufficio di Prefettura si adoperò con ogni im-



pegno e sollecitudine per procurarsi le occorrenti in

formazioni, ma finora non potè raccoglierne ohe assai 
poche é vaghe, pel motivo principalissimo d'ignora

re la residenza di molte di tali famiglie appartenen

ti ad altre provincia del regno. 
Essendo desiderabile che sia tolto ogni ritardo 

alla distribuzione della indicata somma, e che so

pratntto non avvengano indebite esclusioni di famiglie 
aventi diritto a fruire del benefizio dovuto alla filan

tropia dei nostri conuazionali • residenti all' estero , 
diamo pubblicità alla cosa, avvertendo che quelle 
persone che possono credersi in diritto di concorrer

vi, debbano a mezzo dei sindaci locali, far pervenire 
all' ufficio di Prefettura di Genova tutte le maggiori 
possibili indicazioni, riflettenti le loro condizioni eco

nomiche, onde si possa con giusto e fondato criterio 
operare il riparto della suddetta somma. 

Preghiamo i nostri confratelli della stampa lo

cale, e delle altre provincia italiane a voler, nell'in

teresse di quelle disgraziate famiglie, riprodurre la 
presente avvertenza. 

Notizie Estere 
— L'Opinione del 5 nelle sue ultime serive : 
Siamo assicurati che le notizie pubblicate intor

no a' preliminari di pace non siano fondate. 
Oredesi che nel colloquio avuto col signor Giu

lio Favre il conte di Bismarck non gli abbia espo

ste le condizioni che stabilirebbe alle trattative per 
la pace. 

— Dall' Opinione di oggi : 
Non sono ancora arrivate lettere da Parigi per 

corrispondenza diretta. 
Le notizie che si hanno attestano le difficoltà 

di provvedere sollecitamente e con regolarità a' biso

gni di quell'immensa popolazione. Molte persone 
hanno chiesti i passaporti per uscire dalla città. 

I dissensi fra Giulio Favre, qual capo del go

verno di Parigi, ed il signor Gambetta, qual capo 
della della delegazione di Bordeaux , sono profondi. 
Il governo di Parigi domanda che la delegazione di 
Bordeaux si spogli di quei poteri elle le erano stati 
affidati quando Parigi era stretta d' assedio. 

— Dal Fanfulla del 5 : 
L'arrivo del signor Giulio Simon a Bordeaux ha 

posto in maggiore evidenza il dissidio tra il Gover

no di Parigi e la Delegazione di Bordeaux. Sembra 
però che incominciandosi a conoscere meglio la vera 
condizione delle cose, l'opinione pubblica sia oggi 
pili proclive nel Mezzodì della Francia a dar ragione 
al Governo di Parigi. 

— La Conferenza di Londra ha tenuto ieri (3) 
una terza adunanza. 

— Dal medesimo giornale: 
Le lettere da diverse parti del Mezzogiorno del

la Francia concordano nelfatlestare che la impres

sione prodotta dallo annunzio della resa di Parigi 
dura tuttora vivissima e penosissima, ma che in pa

ri tempo l'opinione della inevitabile necessità della 
pace guadagna terreno. 

—■ Leggiamo nei giornali spagnuoli : 
II 30 gennaio, si prestò giuramento al re Ame

deo in tutta la Spagna dall' esercito e dalla milizia 
cittadina. Fuvvi dappertutto tranquillità perfetta e 
manifesta simpatia verso il nuovo re. Barcellona 
spiccò fra lo altre città e a Madrid S. M. passò a 
rivista le truppe della guarnigione e i volontari del

la libertà dopo che era stato pronunciato il giura

mento, venendo accolto con dimostrazioni di affetto 
e di entusiasmo tanto per parte dei militavi, quanto 
per parte dei cittadini che si trovarono sul suo pas

saggio. 
Il Governo ha scoperto gli assassini di Prim. Il 

reo principale era agli stipendi di Gonzales Bravo , 
il quale distribuì forti somme di danaro ai congiu

rati. Sono compromessi anche alcuni membri eminen

ti della bandita dinastia. 
Il Governo spignuolo assegnò , il 28 gennaio , 

un termine fisso alla corvetta prussiana Augusta per 
uscire dalle acque di Vigo, nelle quali si trovano 
pure due golette francesi la Valmrouse a Kleber. La 
corvetta Augusta ha catturato, durante la guerra, tre 
bastimenti che portavano armi in Frància. 

— 542 — 
Il ministro di grazia e giustizia ha diretto alla 

magistratura una oiroolafe, nella qiiale manifesta 
l'intendimento del Governo ohe essa si tenga affatto 
estranea alla lotta elettorale. 

Il ministro dì finanza, signor Moret, ha sotto

posto alla firma del re un decreto che fevoca quello 
del 20 aprile 1866 con cui si autorizzava la libera 
introduzione e vendita dei tabacchi di Avana. 

— Dal Corriere Italiano : 
Nuovi tumulti pare siano avvenuti a Parigi nei 

rioni di Belleville 8 della Villette nei giorni 1 e 2 
a cagione della manoanza di alimenti sufficienti. 

In seguito a quei fatti il quartiere generale prus

siano avrebbe fatto entrare in Parigi del bestiame e 
delle farine perchè si potesse provvedere ad acquie

tare le turbe affamate. 
— Il Semaphore di Marsiglia ha una lettera 

di Bordeaux, in cui leggiamo i seguenti particolari 
sul suicidio di Bourbaki : 

« Il generale si sarebbe tirati cinque colpi di 
revolver alla testa; egli non ha potuto pervenire ad 
uccidersi, ma si dice sia pericolosamente ferito. 

« È stato detto che Bourbaki avrebbe formato 
questo funesto disegno nel vedere le sue truppe cir

condate dal nemico. Quest' asserzione sembra, per 
buona sorte priva di fondamento; tuttavia è stato il 
dolore di non esaere potuto riuscire nel suo movi

mento sopra Belfort che avrebbe fatto nascere in lui 
il pensiero funesto cui ha obbedito. Una persona as

sai bene informata del seguito del generale oi rac

conta che da più di una settimana Bourbaki faceva 
parte ai suoi amici delle sue cupe riflessioni. 

« La sventura mi perseguita, diceva egli. Rin

I chiuso in Metz, io aveva accettato il comando dell'ar

mata del Nord ; e ne aveva fatto , credo , un' arma

ta solida, capace di ottenere felici risultati e che 
Faidherbe ha saputo d'altronde mettere a profitto. 
Dopo le deplorabili violenze di cui io era stato og

getto, ritornai a Tours deciso di rientrare nella vita 
privata, Ma là mi mostrarono i pericoli della patria 
alla salvezza della quale io poteva concorrere, e non 
ho creduto di dover ricusare un nuovo comando. 

« Ma che ! La mia nuova armata non può trion

fare delle forze che ha a fronte; 1' ho salvata una pri

ma volta indietreggiando ; la salverò una seconda 
volta indietreggiando; ma Bourbaki non può indie

treggiar sempre. ...io ne sortirò come potrò. 
« H generale era anche vivamente impressiona

to per la sorveglianza di cui sapeva dì esser oggetto 
e che d' altronde era di notorietà pubblica ; tutti co

noscono, a questo proposito, l'incidente che avven

ne in un pubblico passeggio a Tours ». 
— Sulle voci di trattative fra la famiglia im

periale e Bismark, il Times pubblica la seguente no

ta che emana manifestamente dal campo napoleonico 
e ne contiene il programma : 

Relativamente alle voci di negoziati fra l'impe

ratore Napoleone ed il conte Bismark , noi abbiamo 
ricevuto le seguenti informazioni da fonte attendibile. 

L'imperatore non ha deviato dalla regola di 
condotta che egli prescrisse a sé medesimo dopo la 
capitolazione dì Sòdan. 

Trovandosi prigioniero, S. M, si ritenne incapa

ce di esercitare ogni funzione imperiale. Egli dì ogni 
cosa si rimette nella reggenza. 

Ci si assicura che il conte di Bismarck non ha 
mai direttamente od indirettamente negoziato, o offer

to di negoziare relativamente alla restaurazione del 
governo imperiale. Ma col mezzo dell' imperatore , o 
piuttosto della reggente, ha cercato di rimuovere gli 
ostacoli che si oppongono alla pace. Il governo della 
difesa nazionale, si osserva, non ha autorità legittima 
per concludere un trattato di pace ed i tedeschi ac

campano obbiezioni a concludere un trattato con una 
rappresentanza non debitamente legalizzata. 

Questa difficoltà era preveduta, e quindi il conte 
Bismarck desiderava ardentemente la convocazione di 
un' Assemblea Nazionale ed offrì delle facilitazioni per 
la sua elez'one. Il governo della difesa nazionale de

cise che elezioni valide non potevano aver luogo, raen

re il paese era invaso. 
Due vie erano aperte : 
Una che il signor Giulio Favre come ministro 

I de facto degli esteri potesso entrare in trattative o 
all'evenienza dì un accordo la reggenza imperiale 

fosse invitata ad approvare il trattato. la tal modo 
entrambi i governi, quello de facto e quello de jure, 
sarebbero stati rappresentati, e la Germania soddi

sfatta. Ma questo progetto fu, a quanto oi si assicu

ra, abbandonato. 
L' altra via era che 11 governo della difesa na

zionale dovesse acconsentire alla unificazione dell'au

torità per parte della reggenza imperiale, a condizio

ne che entro tre mesi dopo la conclusione della pace, 
fosse eletta un' assemblea nazionale per decidere sul

la forma e sulle persone del governo. 
Si faceva valere, come ragione prevalente in fa

vore di tale spediente, che sarebbe tolto un grande 
ostacolo alla pace, mentre la nazione francese avreb

be avuto una pronta opportunità di scegliere un go
verno. 

Queste idee non vehgono dall' imperatore o dalla 
reggente. 11 conte Bismarck non vuole immischiarsi 
negli affari interni della Francia, ma pure egli desi

dera, com' è naturale, avidamente il termine di un 
interregno costituzionale , il quale tende necessaria

mente a prolungare la guerra. 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti te

legrammi : 
Berlino 2. — L' uffizio Wolff annunzia, secon

do notizie da Brusselles, ohe il Governo di Parigi 
avrebbe al momento di conchiudere 1' armistizio as
sunto l'impegno di difendere alla Costituente i pre

liminari di pace quali furono stabiliti a tratti ge
nerali. 

Berlino 2. — Le potenze fanno d'accordo gran

di sforzi per indurre il Principe Carlo di Ruraeniaa 
rimanere ; in prima linea la Prussia appoggiata dal 
padre del Principe. Qui si spera di ottenere l'intento. 

Berlino 2. — Il ritorno del Re Guglielmo av
verrà alla fine di febbraio, ed allora vi sarà a Berli

no anche un Congresso di Principi tedeschi. Il conte 
Bismark ha ordinato che si preparino gli alloggi per 
la Deputazione giapponese, che ora trovasi a Vei

sailles. 
Il Journal de Brusselles dice che la circolare 

di Gambetta ai Prefetti ò un atto di delirio. Bismaick 
ha notificato a Favre sembrargli che i decreti elet

torali della Delegazione di Bordeaux restringano la 
libertà di elezione del popolo. 

Nuovi disordini nei sobborghi di Belleville e la 
Villette furono facilmente repressi coll'uso delle armi. 

Un telegramma da Londra annunzierebbe olia 
l'Inghiltena voglia protestare contro la cessione di 
Pondichery, richiesta dalla Prussia. 

Bordeaux 2. — Dispacci comunicati dal Gover

no : Un dispaccio del gen. Clinchant de Pontarliet, 
in data del 30 gennaio, annunzia : Non ho ancora 
avuta alcuna risposta uffiziale di Manteuffel, ma se
condo una lettera portata da un parlamentario prus

siano durante la conferenza presso Frasne, pare eli» 
Manteuffel non voglia riconoscere quest' armistizio 
per 1' esercito dell' Est, dicendo eh' esso ìieguarda 
solo 1' esercito del Nord a Parigi. 

Clinchant telegrafa da Verrieres Francais in da
ta del 1° alle 2 : Ho invano tentato presso Manteuf

fel tutto quelle che scrivete a Favre; egli mi rifiuti) 
perfino di sospendere le ostilità per 36 ore, affinchè 
il Governo mettesse in chiaro la questione. SiccoiM 
il nemico ad onta delle mie proteste proseguiva le 
ostilità e minacciava persino di tagliarci la no&tra 
ritirata nella Svizzera, il ohe avrebbe prodotto la pei

dita dell' esercito e di tutto il materiale da guerra, 
io fui costretto di adattarmi alla dura necessità di 
varcare il confine. Il materiale jda guerra ba ora 
quasi terminato il passaggio. Il gen. Billot copre li 
ritirata con tre divisioni del 18* Corpo. Vi manderò 
oggi il testo della convenzione che ho concluso colla 
Svizzera. 

Bordeaux 2. — Un dispaccio del generalo Ma

zure ai ministri da Bourges del 1° alle ore 2, dice 
Non posso credete al vostro dispaccio. Se il nemico 
entra nel Dipartimento Loire et Cher̂  esso si trove

rà alle porte di Bourges. Io intendeva di lasciarlo in 
La Fertò o tutt' al piìi in La Motte Beuvron e di 
lasciarlo avanzare nel Loiret solo fino a Jargeau. 

Devo aspettare nuovi ordini per far ritirare le trup

pe ed a quale distanza davo mantenermi dai dipaiti

menti lasciati in mano del nemico? 
Marsiglia 1. — La Corte di Cassazione di Aa 



543 — 

ha comunicato ai giornali ohe tutti i funzionari, sen

za distinzione, sono eleggibili. 
Havre 1. — Un dispaccio del generale Loysel 

domanda schiarimenti; dice che non può ammettere 
la linea accennatagli. I Prussiani pretendono i porti 
dove sono' continuamente i nostri ineroeiatori il che 
non ò ammissibile. Io non voglio cedere nulla, se 
non ne ricevo 1' ordine formale. 

Bruxelles 2. — L'Indépendance Belge comu

nica sotto riserva che Rouher è arrivato a Versailles

L'Eloile riferisce ohe a Lilla 1' opinione pubblica è 
favorevole alla pace. 

Bruxelles 2. — L'Etoile Belge annuncia correr 
voce che l'exImperatrice Eugenia sia arrivata qui 
ieri, e sia scesa presso la Principessa Matilde. Issa 
si recherebbe domani a Wllhelmshohe. 

Si ha da Versailles che finora la questione di 
Metz ò quella che presenta maggiori difficoltà du

rante le pratiche preliminari. 
Un dispaccio del Times da Versailles del 31 

gennaio, annunzia : 
Il Governo francese si e sbagliato di otto gior

ni nel calcolo del tempo pel quale potevano bastare 
le provvigioni ancora esistenti. La carestia deve es

sersi adunque notevolmente aumentata. I Tedeschi 
portano nei forti artiglierie pesanti di assedio per po

ter meglio dominare Parigi. I francesi non arrivano 
che fino alla cinta. Gli avamposti tedeschi ne riman

gono lontani 500 passi. 
Il corrispondente del Daily- Telegraph ha da Ver

sailles in data del 29: I Francesi devono consegnare 
entro 14 giorni le armi, le bandiere e le artiglierie 
di campagna nel deposito di Sevran, e poscia ritor

nare disarmati a Parigi. 
Berna 2. — Il 1" corrente ebbe luogo al Sud 

di Pontarlier ancora un attacco contro una parte del

le truppe francesi. 
Berna 2. — Manteuffel seguì 1' armata france

se verso la frontiera svizzera. 
Ginevra 2. — Bourbaki è morto. 
landra 2. — Tutti i plenipotenziari nella se

conda seduta della conferenza hanno aderito ad una 
revisione del trattato sugli Stretti (1* annesso del 
rattato di Parigi) nel senso che sia libero alla Por

ta aprire o chiudere gli Stretti. Però la formulazio

ne di quel principio incontrò notevoli difficoltà. 
Pesi 2. — Secondo le voci che qui corrono, il 

Principe Carlo avrebbe già abbandonato Bucarest. Non 
si sa però dove sia andato e manca ogni altro par

ticolare. 
Bucarest 2. — Il governo di qui, interpellato 

su quale punto di vista politico esso intenda porsi 
di fronte alla Conferenza di Londra, avrebbe risposto 
per bocca del presidente dei ministri, che il Governo 
desidera il mantenimento dello siati* quo. 

Baoarest 2. — Nei circoli bene informati si ri

tiene imminente un colpo di Stato. Si vuol porre in 
iscena uu plebiscito per abbattere la costituzione na

poleonica. 
I rappresentanti delle Potenze sarebbero pronti 

a dichiararsi a favore di un cangiamento legale della 
costituzione, a confronto di uno illegale. 

Costantinopoli 2. — Assicurasi che la Porta 
chiamò a Costantinopoli parecchi reggimenti delle 
truppe concentrate nella Bosnia. 

I giornali turchi riferiscono che la Turchia do

mandò spiegazioni al governo di Tunisi sull'incidente 
fra esso e l'Italia. Il Bey rispose eh' egli domandò 
soltanto una dilazione al pagamento del debito. Si 
aspetta un inviato tunisino. 

II Prefetto di Marsiglia, al giungere della noti

zia dell'armistizio, ha pubblicato il seguente pro

clama : 
Cittadini ! 

Quando una simile sventura sembrava impossi

bile io ho protestato tanto in vostro che in mio nome. 
Quando essa è caduta sopra di me, piii crudele 

di una palla prussiana, io ho protestato ancora e fi
no a olio mi resteià un sofBo di vita, io protesteiò 
sempre. 

Ed ora non pili vigliacche titubanze. Che non 
un solo fra noi ammetta il pensiero che la nostra 
oara Francia possa perire. 

Giuriamo tutti la resistenza ad oltranza e senza 
fine, e perche questo giuramento sia mantenuto, re

stiamo uniti, fermi e pieni di fiducia, come ce lo 
domanda il nostro Gambetta, V uomo del Governo 
della difesa nazionale. 

Rammentiamo, soprattutto, ohe l'ordine severo 
e la fredda risoluzione sono condizioni necessario di 
salvezza e di successo. 

Il disordine sarebbe ancor peggio di una capi

tolazione. 
Viva sempre la Francia ! 
Viva sempre la Repubblica ! 

Alfonso Gent. 
* ■ -

 f
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Sottoscrizione a favore de' danneggiati dal« 
l'inondazione del Tevere. 

Somma complessiva degli elenchi pre

cedenti L. 171427 96 
A rettifica dell' elenco 19.° pubblicato li 

3 Febbraro si deducono L. 250 pro

dotto di una rappresentazione data 
nel Teatro di Camerino, essendo quel

le stesse versate a nome del sig. Sin

daco di detta Città » 260 — 

L. 171177 95 

Elenco Ventesimo 

Deputazione provinciale di Genova Lire 2000 — 
Deputazione provinciale di Alessandria » 1000 — 
Deputazione provinciale di Vicenza . » 1000 — 
Giunta Municipale di Salgareda . . * 30 — 
Giunta Municipale di Castellucoio . » 20 — 
Giunta Municipale di Trento . . . » 500 — 
Giunta Municipale di Massa Lombarda > 50 — 
Giunta Municipale di Spoleto . . . » 250 — 
Giunta Municipale di S. Severino Mag

giore » 200 —t 
Giunta Municipale di Ficarolo. . . » 50 — 
Giunta Municipale dì Casacalenda . » 15 — 
Associazione Operaia di Borgo nuovo » 10 — 
Offerte raccolte in Udine a cura della Di

rezione del giornale, e della R. Li

breria Gamburasi » 1131 07 
Presidente e Consiglieri della R. Corte di 

Appello in Firenze » 460 — 
Prodotto di una rappresentazione del Tea

tro Eritennio di Venezia . . . » 1000 — 
Comitato di Pietrasanta » 570 — 
Famiglia Heat di Londra . . . . » 875 — 
M.r James Stewart Jorbes . . . . » 592 50 

Offerte raccolte nelle fìomagne 

Girolamo Maglioni fu Benedet

to Lire 
Minasi e Arlotta . . . 
Gio. Batt. Badavo . . 
N. F. Sondilo . . . 
Gaetano Labonia . . . 
Menricoffre e C. . . . 
Klentz Stolte e Wolff . 
Pietro Antonio Rocca fu Giaco

mo 
Gregorio Macry . . . 
Francesco Rossi Romano 
Angelo Alhaiqup . . . 
Anselmi e Marassi . . 
Giuseppe Di Martino . 
Raffaele Falanga fu Carlo 
Ferand et Fils . . . 
Achard e C 
Fratelli Torquet . . . 
Giacomo Slattopolo . . 
A. Auverny e C. . . . 
Raffaele Pina . . . . 
Carlo Stella . . . . 
Paolo Rotondo. . . . 
Gabriele Capirò . . . 
D. P. Gudi 
G. A. Sarejauni . . . 
P. 1. Lambiinidi . . . 
Fratelli Ghini . . . . 

200 
200 
200 
200 
200 
200 
200 

200 
100 
100 
100 
100 ■ 
100 ■ 
100 ■ 
100 ■ 
100 • 
100 • 
100 • 
100 ■ 
50 • 
50 • 
50 ■ 
50 ■ 
50 • 
50 ■ 
60 • 
50 ■ 
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Tommaso Stella . . . . 
A. Burclot 
Mattia d'Enrico . . . . 
Dionigi Campanile. . . . 
F. Nastri 
F. Oarunchio 
Eduardo Del Pozzo . . . 
Ernesto Naclerio . . . . 
Luigi Schioppa . . . . 
Palmerindo di Monaco . . 
Pasquale De Conciliis. . . 
Raffaele Becci . . . •» 
Giuseppe Picoaluga . . . 
Giacinto Semirio . . . . 
Domenico di Napoli. . . 
Nicola Mollo 
Gabriele Caprile . . . . 
G. Maglioni fu Vincenzo . 
Augusto Zingaropoli . . 
Enrico Lancri . . . 
Gennaro Spasiano . . . 
Luigi di Mita . . . . 
D. Zerman 
Francesoo C 
G. Gaio 
Francesco Menna. . . . 
Hrisanichi 

'Michele Afeltro . . . . 
Stefano Testa 
Domenico Friges . . . 
Saraco 
G. Cannocchiali . . . 

» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
V 
» 
» 
» 
» , 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

26 — 
20 — 
10 — 
10 — 
10 «**» 
10 — 
10 — 
10 — 
IO — 
10 — 
10 — 
10 — 
IO — 
10 — 
10 — 
IO — 
IO — 
10 — 
10 — 
10 — 
10 — 
IO — 
10 — 
10 — 
5 — 
6 — 
5 — 
5 — 
5 — 
6 — 
4 — 
4 — 

Totale. . . 3403 
Somma complessiva L. 184334 68 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

Chiusura della Borsa di Firenze 
6 Febbraro 

Rendita italiana 57 70 57 65 
Napoleoni d'oro 21 03 21 02 
Londra 26 30 26 27 
Marsiglia 
Prestito nazionalo 82 06 82 — 
Obbl. Tabacchi . . • . . 467 — 
Azioni Tabacchi 678 — 676 — 
Banca nazionale 2340 — 
Azioni meridionali 328 50 328 25 
Buoni meridionali 178 50 177 — 
Obbligazioni meridionali . . • 436 — 
Obbl. Eccles. . . . . . . . 79 10 79 05 

VIENNA 5. La Neue Presse ha da Berlino: 
Favre recasi giornalmente a Versailles per con

ferire con Bismark. 
Martedì ebbero luogo alcune sommosse in' Pa

rigi ohe vennero represse dalle guardie nazionali. 
Il partito progressista della Camera prussiana 

presentò un progetto dichiarante valevoli tutti i ma

trimoni conchiusi dai militari in occasione della guer

ra senza autorizzazione reale. 
BRUXELLES 4. — Un manifesto del duca 

d'Anmale diohiara di accettare la candidatura alla 
Costituente, espone i vantaggi della Monarchia Co

stituzionale promettendo però di riconoscere la Re

pubblica liberamente costituita. 
Il Gaulois anuuuzia che Bismark acconsentì ohe 

tutti gli ufficiali prigionieri possano presentare la 
loro candidatura ma qualora non vengano eletti de

vono ritornare entro tre giorni

VERSAILLES 4. — Oltre il dispaccio in cui 
protesta contro il decreto di Gambetta relativo alle 
elezioni, Bismark indirizzò una nota a Favre il quale 
rispose promettendo che sopprime le restrizioni alla 
libertà delle elezioni stabilite da Gambetta. 

L'Iraperatoro ordinò di far tirare a Berlino sal

ve di vittoria in seguito agli ultimi combattimenti 
decisivi, al passaggio forzato del corpo Ifrauoese in 



numero di 90,000 nella Svizzera e alla compiuta 
occupazione dei forti di Parigi. 

Durante l'armistizio non publieheranai notizie 
militari e ufficiali ad eccezione degli avvenimenti 
siraordinarjt. 

BRUXELLES 4. —■ Notizie da Parigi in data 

— 544 «— 
2, annunciano che il movimento elettorale e attivis
simo. Formaronsi vari comitati onde proporre i can
didati. 

Il Comitato elettorale della borsa preparò una 
lista dì 90 persone scelte fra l 'armata, la Marina 
e la Magistratura. 

La Biunione, e la Folies Bergeres ..propose Vi
ctor Hugo, Garibaldi, Quinet, Gambetta, Saisset, 
Doria. 

I disordini successi a Parigi, sono di nessuna 
importanza. L'ordine venne facilmente ristabilito. 

GAETANO D E FRANCESCHI gerente. ' 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL OOLLSGlO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40 , 6 4 SOL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Regio Trib. civilo di Boma 
Terzo Torno 

Ad isfc. della sig. Letizia Bent'ivoglio 
veci. DoniPniconi nog. citata piazza Ca
pranica ri. 94 rapp. dal sott. Prot. 

Attesa la cont. a brove termine del 
gno 4 oorr. si cita por la seconda volta 
il sig. Domenico Domoniooni padro ed 
erodo del fu Raffaeln por afiiss. ed imerz. 
in gazzetta stante l'incognito domicilio 
a comp. nella prima udienza dopo un gno, 
o por lo ragioni ecc. sentir dichiarare 
elio i negozi ed offetti tutti già al defon
to spettarti o elio risultano dall' inventa
rio in atti Monetti 26 novembre 1870 sia
no attribuiti in solutum o per l'entrante 
quantità in parziale soddisfazione dei cre
diti della istante emanandosi analoga son
tonza colla condanna in caso di opposi
zione alle eposo s. p. 

Affissa dal Ours. Bortoni li 6 febbra
ro l87l. 

Francesco Antonicoli proc. 

Trib. di Cotti m. di Eoma 
Ad istanza di Giulia Corini mad. tut. 

o cur. di Attilio Conni neg. domta via 
Laurina 44 si cita nuovamente attesa la 
coutum. del 24 genn. pp. Anna ved. An
gelini nei nomi por atfiaa. .stanto l'inco
gnito dom. o dimora a comp. dopo 3 gior
ni o sentirsi condanniro finche con arro
sto al pagamento di L. 423. 60 prezzo di 
pano somministrato al nogozio di Caffè in 
via dol Corso, emanandosi l'oppua senten
za munita di ord. esec. o dolio clausole 
commerciali. 

Li 3 fob. 1871.  Affissa copia a for
ma di logge. 

R. Bertoni curs. 
Tommaso Salini proc. 

Trib. di Corani, di Eoma 
Ad istanza dal sig. Egidio Manolti 

rapp. dal sott. Proc. 
Si cita per la 2. volta il sig. Pietro 

Pagnani d'incognito domicilio a forma del 
§ 4S3, a comparirò dopo tre giorni per son
tarsi condannare al pagamento di lira 82 
dovuto a f. elei documonti venga rilasciato 
1' old. ospent. colla condanna allo spese. 

Oggi 4 febb. 1861 affissa copia.3 

Bertoni 
Carlo Sarmiento proc. 

VENDITE GIUMZIABIE 

Culi sentenza rosa dall'Illmo e Emo 
Monsignor Vicario Generalo di Viterbo 
li 5 docombre 1866 in causa iscritta al 
fase. 52 prot. n. 308 del 1866, munito del
l'ordino esecutoriale della Cancelleria ci
vilo dol Tribunato di Vitorbo 

In nomo di Sua Maestà 
Vittorio Emanuele li. 

per grazia di Dio a volontà della nazione 
Eo d'Italia. 

l'u ordinata la vendita giudizialo dello 
stabilii uni a piò descritto. 

Sotto il giorno 10 decern. 1867 a sen
so dol § 1308 dei vig. Eog. è stala fatta 
produzione del Capitolato, degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, e del 
Consti e ripotuta la porizia redatta dal 
Perito nominato sig. Vincenzo Leonori in 
atti prodotta li 29 Novembro 1867. 

Si previeno perciò il publico olio nel 
giorno setto marzo 1871 allo oro 10 ant. 
it seg. in una dolio sale del piazzo Comu
nale di Vitorbo si procederli alla vendita 
'indizialo dol suddotto infrascritto stabi
le, cioè 

Tondo da vondersi 

Terreno di qualità vignato, vitato, fi
lunato, seminativo, olivato, ortivo adacqua

tile, cannetato e bosco ceduo posto nel 
territorio di Bagnaja contrada le Sbarre 
distinto in catasto coi n. di mappa 759, 
2230, 2239, 2240, 2242, 2246, 2247, 2251, 
2845, a confino dei beni della Prebenda di 
S. Carlo in Bagnaja,po4sedutadal sig. Can, 
D. Giovanni Moltom, di Angelo Antonio 
Piorini, di Vincenzo Bossi, di Diana Bago
liesi, Camillo Ragonesi, Francesco e Sorel
la Madori, Domenico di Gio. Battista Mo
nconi , con il fosso denominato della Cava 
salvi ec. della quantità superficiale di tav. 
cens. n. 69,82, valutato dal suddetto Perito 
Leonori Lire 7699 e cent. 95 a mill. 699 
pari se. 1432. 56. 

La vendita avrà luogo con lo norme 
prescritte dalia leggo in vigore. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo co
me sopra attribuito dal Perito al suddet
to fondo. 

Giuseppe Angelini proc. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Filippo Pericoli nel nomo ec. il Regio Tri
bunale civilo di Koma in prima istanza 
secondo turno noi giorno 16 novembre 1870 
emanò sentenza colla qualo fu ordinata la 
vendita giudiziale dei seguenti oggetti 
esacutati come da verbale redatto dal sot
toscritto Cursore li 28 e 30 sottombre ul
timo prodotto avanti il sud. Tribunale li 
5 ottobre 1870 al fascicolo n. 1608 lol 1870. 

Nel giorno 17 febbraio 1871 alla de
positaria Urbana posta in piazza dol Mon
te n. 33 si procederà alla vendita giudi
zialo di quanto siegua da rilasciarsi a la
voro del migliore oblatoro. 

Sei lenzuoli di tela o tro coporte di 
doboletto una dello quali guarnita. — Can
no 36 tela. — Una giacca di saia nera.— 
Due sortout diversi. — Un craus cache
mir. — N. 21 ta^li eia pantalone di diverso 
qualità. — Canno tro tela colorata. — 
Palmi setta saia blou. — Palmi 12 casto
ro noro. — Palmi 11 castoro color mar
rone. — Palmi 16 panno nero. — Palmi 
o_tto panno noro. — Palmi 9 melton blou. 
— Palmi 8 panno nero. — Palmi sei pan
no bleu. — Palmi 7 panno nero. — Pal
mi 9 diagonale cioccolatte. — Palmi 10 
panno color marrone. — Palmi 13 castoro 
rosso. — Palmi 12 castoro misto. — Pal
mi 12 retine bleu. — Un cilindro ad una 
cassa con callotta di oro. — Altro simile 
con callotta di ottone. — Un anello di 
oro. — Altro anollo con pietra. — Una 
catena dì oro con orolog. — Due bottoni 
di oro con onice. — . N. 91 quadri, sei 
dei quali con cornice dorata. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Secondo Esperimento 

L'Eccmo Trib. civ. di Prosinone con 
sentenze rose, l'una li 4 Luglio 1868, o 
1' altra li 12 Maggio 1869, ordinò la ven
dita dogli infradicondi fondi pignorati. 

Fondi rustici 
posti tutti nel territorio di Piperno 

1. Terreno pascolo olivato con casa 
colonica, pozzo o casaleno in contrada 
Monticillo di dirotto dominio dei signori 
Sìndici di Ceccano ai quali si corrispon
de l'annuo canono di bai. trenta per ogni 
opera Pipornose, della superficie di tav. 
cens. 35. 68, coni con Mattei Fortunato, 
Colletta Antonio, e Sotacci Vincenzo, sti
mato dal Perito sig. Leopoldo Cìoccolani, 
depurato dal canono L. 5285. 40. 

2. Torreno pascolo olivato con casa 
colonica in contrada lo Staffare di tav. cens. 
77. 78 gravato doll'annuo canone di bai. 
trenta per ogni opera a lavoro dall'Illnia 
Comunità di Piperno, conf. coi signori Alon
so in Macci Maddalena, Capodilupo Gae
tano e Carlo, salvi ec. depurato dal ca
nono stimato L. 12012. 37. 

3. Terreno seminativo in contrada 
Limaccotta detto volgarmente Vaschette 
di tav. cens. 6. 20 conf. col sig. Fulgen
zio Setacci, strada ed il fosso stimato 
L. 325. 18. 

4. Terreno seminativo in contrada Pra
tozzo, o Ponte di Zappo di tav. cen. 16. 50 
conf. col Capitolo di S. Maria del Suffra
gio, signori Polverosi strada, salvi ec. 
stimato L. 709. 50. 

5. Terreno seminativo in contrada Su
garello, Frassonotto di tav. cons. 10. 50 
conf. con Fannicola Tomaso, Libertini 
Canonico Don Filippo, Marsi Marchese 
Antonio, salvi oc. stimati L. 474. 07. 

6. Terreno seminativo in contrada Aia 
di Sasso di tav. cena. 12. 32 conf. colia 
strada Provinciale, Domenico Miccinelli, 
Oliva D. Angelo salvi ec. stimato L. 628.87. 

7. Terreno seminativo in contrada 
Casotto, o Spadello di tav. cons. 8.50 conf. 
con Fasci Leonardo, prìncipe Aldobrandi
no Carboni Vincenzo stimato L. 201. 66. 

8. Terreno seminativo in contrada 
fosso della Bocca, o Majo di tav. cons. 7. 25 
conf. coli' Arcipretura di Piperno, Mariani 
Andrea, salvi ec. stimato L. 341. 31. 

9. Terreno vignato in contrada la 
Grotte di tav. cens. 8. 39, ritenuto in en
fiteusi da Bilancia Gregorio per l'annuo 
canone di scadi cinque, conf. sig. Carlo 
Reali, o Vincenzo Sargenti, stim. L. 587.50. 

Fondi urbani 

1. Una casa posta entro Piperno in 
contrada vicolo delle Bose cont. con D. 
Alessio Girolamo, e Di Biagio Francesco, 
composta di più piani, a divisa in duo 
quartieri stimata L. 604B. 87. 

2. Molino da olio che forma parte 
dalla sud. casa, stimato L. 2015. 62'. 

3. Una casa posta antro la stossa cit
tà, in contrada vicolo di Maggio, compo
sta di più ambienti, conf. con Alonso Do
menico, e strada, stimata L. 1679. 68. 

Sotto il giorno 2 Agosto 1870 fa pro 
dotto iti Cancelleria il Capitolato unita
mente agli altri titoli voluti dalla leggo 
nel fase, dolla causa portante il n. 264 del 
Prot. del 1865; dei quali titoli venne fatta 
ripetizione sotto lo stosso giorno noli' al
tro fase, dolla causa portante il n. 655 dol 
prot. dell'anno 1869. 

La vendita di tali fondi tanto unita
mente, cho separatamelo, sia por tutti i 
fondi inaiamo riuui'i, sia por ciascuno di 
ossi proso diti'i'irnvnto verrà eseguita 
a favore del maggiore offerente noi palaz
zo Comunale di Prosinone il giorno sotte 
Marzo 1871 alle ore 10 antim. a sag. 

Il primo prezzo d'incanto rimano i s 
sato dalla perizia come sopra. 

N. Marchiani proc. 

AVVISI DIVERSI 

BANCA AGRICOLA EOMANA 
Società anonima 

Costituita in base alla legge 2! giugno i860 
sul credito agrario. 

La sottoscrizione dalle azioni di que
sta Banca avendo raggiunto la proporzio
no stabilita dall'art. 135 del Codice di 
commercio del Bogno d'Italia, i promoto
ri, in obbedienza alle disposizioni del Co
dice medesimo, e specialmente dal succes
sivo articolo 136, convocano gli azionisti 
in assemblea generale col seguente 

Ordine del giorno: 
1. Discussione ed approvazione dello 

statuto proposto dai promotori. 
2. Accertamento del capitale sotto

scritto e del fondo in cassa. 
3. Nomina degli amministratori. 
4. Provvedimenti diversi. 
L'adunanza ha luogo in Boma all'ora 

1 pom. del giorno 26 febbraio 1871, nel 
locale della Banca Popolare Operaia, via 
della Stamperia n. 75 presso Fontana di 
Trevi. 

Si nota elio a tenore dall'art. 13 dol
io statuto sociale gli azionisti par inter
venire all'assemblea debbono'riportare il 
deposito di azioni, fatto almeno 24 oro 
prima del giorno fissato par l'adunanza, 
nella cassa posta nella Banca suddetta. 

Abbondantemente si ripete che qua
lunque azionista od interessato desideri 
avaro visiono degli statuti od ottenere 
schiarimenti o dichiarazioni qualunque, 
può da oggi al giorno procedente all'adu
nanza rivolgersi o di persona • por lot
terà all' ufficio del Comitato, ove gli sa
ranno date tatto le necessarie informa
zioni. (L'ufficio del Comitato è in Roma, 
piazza Caprettari, palazzo Lanto, piano 
secondo). 

Eoma, 31 gennaio 1871. 
Pel Comitato Promotore 

Commendatore Giuseppe Civolli 
Avv. Quirino Quirini 
Avv. Alessandro Pandolfi 
Dott. Antonio Di Bosa 
Civ. Luigi Giudico 
Orazio Callai 
Maurizio Laschi 
Cav. Luigi Sampiori 
Avv. Francesco Colitela. 

Si deduco a notizia di chittiiquo pos
sa avervi intercise, che con contratti dol 
5 gennaro pp., o dol 3 febb. corr. rog. al 
voi. 867 fo. 71 r. cas. i a 2 il sig. Gae
tano Eiganti 6 divonuto proprietario dol 
Macello in ria del Pellegrino n. 131 già 
di spettanza dei sig. Cesare Arie. 

Francesco Antonicoli proc. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA 01 ROMA 

Del di 6 Febbraio 1871 

CAMBI 

Genova. , . 
Napoli , . . 
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Firenze. . . 
Venezia. . . 
Milano . . . 
Ancona. . . 
Bologna . . 
Parigi . , . 
Marsiglia. . 
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Vienna . 
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